Il contesto europeo

1. Iniziative richieste dal volontariato italiano al Governo in sede del Consiglio Europeo per:

1.1 II raggiungimento di una definizione comune europea del concetto del volontariato che rispetti le specificità nazionali.

1.2 La creazione di una banca dati sulle organizzazioni di volontariato per linee tematiche (di Intervento) al fine di favorire il partenariato nei progetti europei.

1.3 Armonizzazione delle legislazioni nazionali sul volontariato.

1.4 Definizione e raggiungimento dello Status legale europeo dei volontari.

1.5 Aumento della quota parte di spesa nel sociale del bilancio dell'UE.

2. Creazione di strumenti a supporto dei Centri di Servizio per il ruolo di diffusione dell'informazione e l'assistenza tecnica sull'accesso ai finanziamenti dell'UE al fine di estenderne capillarmente l'accesso a tutti i gruppi di volontariato italiano.

3. Invito al Governo italiano di organizzare la prima conferenza europea del volontariato in Italia (in vista di proposizioni articolate per l'anno internazionale del volonta​riato e l'anno europeo delle associazioni).

4. Studio ed elaborazione di strumenti idonei a risolvere il problema del co-finanziamento dei progetti europei che tutt'ora continua a limitare la dimensione europea e comunitaria delle organizzazioni di volontariato italiane.

5.1 Co-decisione del Governo italiano e del Terzo settore sull'Agenda 2000, sul FSE e sui Fondi Strutturali.

5.2 Riconoscimento giuridico e creazione stabile e autonoma della linea di finanziamento europea per il supporto e le attività del ONG di SOLIDARIETÀ SOCIALE (come realizzazione di quanto previsto dalla Dichiarazione 23 allegata al Trattato di Maastricht e come contenuto nel Testo del Trattato di Amsterdam)

